
Ultimamente, nel Penitenziario di Biella, a causa di varie problematiche tra le quali la
difficile gestione dell’emergenza COVID-19 ci ritroviamo a dover operare in situazioni
al limite della sopportazione umana. Da mesi i turni di servizio vanno
abbondantemente oltre le 6 ore contrattuali. Il personale è stanco di sopportare
situazioni negative che sembrano non avere mai fine. Le forze psicofisiche
diminuiscono ogni giorno che passa e la cosa si ripercuote negativamente sulla
salute personale di ogni singolo poliziotto, continuando di questo passo non si
potranno mantenere ancora per tanto tempo le condizioni generali della sicurezza
entro limiti accettabili.
Ieri sera, un detenuto che settimane prima si era reso protagonista di atti turbativi
all’ordine, ha mandato in frantumi tutti i neon riducendo sensibilmente la visibilità
dell’area, ponendo in essere una situazione allarmante. Tant'è che il responsabile
della sicurezza di turno è stato costretto a richiamare in servizio ulteriore personale
per un eventuale pronto intervento nel caso in cui la situazione degenerasse.
Certamente il momento è difficile per tutti, ma non possiamo più permetterci di
rimanere inermi di fronte ad atteggiamenti di questo tipo messi in atto da detenuti
che in barba a leggi e regolamenti sfidano quasi quotidianamente lo stato noncuranti
delle conseguenze. A nostro avviso bisognava intervenire già la prima volta isolando
il detenuto dal contesto, non possiamo continuare a giocare alla Roulette Russa..!
Non possiamo continuare a sfidare la sorte…!!

Per quanto di nostra competenza chiederemo agli organi preposti interventi che
diano determinazioni in merito.
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